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SENATO 
(N. 950) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

'resentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

col Ministro del Commercio con l'Estero 

(.MARTINELLI) 

e col Ministro dell'Industria e Commercio 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 FEBBRAIO 1955 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo concernente i contratti di assicurazione e rias­
sicurazione concluso a Rotna, fra l'Italia e H Regno Unito dì Gran Bretagna 
e d'Irlanda del Nord, il l 0 giugno 1954. 

ONOREVOLI SENATORI. - Allo scoppio delle . 
ostilità fra l'Italia e la Gran Bretagna, le 
Compagnie italiane di assicurazione e riassi­
curazione erano credit~ici nei confronti di 
quelle britanniche, operanti nello ste:::so ramo, 
di L&t 250.000. Dopo la fine del conflitto, nel 
1949, si tennero a Londra conversazioni fra 
le parti interessate che condussero alla firma 
di un accordo che venne successivamente ap­
provato daHe competenti Autorità ital1iane 0. 

britanniche. I negoziatori italiani ottennero 

TIPOCHtAl<'IA DEL SENATO (150U) 

the venisse :applicato per il periodo 1940-45 
un cambio medio che, basato sugli Accord·i fi­
nanziari italo-britannici del 1947 (Accordi Me­
nichella), fissaNa il rapporto fra sterlina e lira 
italiana a 240 con vantaggio per ti nostri assi­
curatori. Successivamente le Compagnie inglesi 
accreditarono alle Compagnie italiane la som­
n1a ad e.sse dovuta di Lst 250.000. 

ll testo dell'Accordo, firmato a Londra dalle 
Compagnie, venne successivamente sottoposto 
ai Ministeri interessati e più precisamente, 
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per l'Italia, ai Ministeri del tesoro, industria 
e commercio, commercio estero, nonchè aH'Uflì­
cio italiano dei cambi. Avendo gli Enti pre­
detti espresso la loro approvazione di princi­
pio, fu possibile indìre conversazioni fra tutti 
gli' interessati, che condussero nel corso del 
1953 all'adozione del testo ufficiale dell'Accordo 

fra i due Governi, Accordo che venne succe­
si vamente firmato a Roma il l o giugno 1954. 

Tale Accordo che non è i~navativo, si limita 
a sancire la prassi già osservata dalle Com­
pagnie di assicurazione interessate in base al­
]' Accordo firmato a Londra. 

~========================================================,========::~====-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare l'Accordo tra l'Italia ~ il Regno 
Unità d! Gran Bretagna ed Irlanda del Nord 
relativo ai contratti di assicurazione e riassi­
curazione, firmato a Roma il l o giugno 1954. 

Art. 2 . . 

Piena ed intera esecuzione è data all' Ac­
cordo suddetto a partire dalla sua entrata in 
vi2'ore. 



Atti Parlamentari 3- Senato della Repubblica - 950 

LEGISLATURA II - 1953-55 :_DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ACCORDO 

FRA IL GOVERNO DEL REGNO UNITO E IL GOVE:RNO ITALIANO 
RELATIVAME:NTE AI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE 

E RIASSICURAZIONE 

IL GOVERNO D'ITALIA (qui i1n av:anti chiamato « Governo ita­
liano») e IL GOVERNO DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA 
E IRLANDA DEL NORD (qui in avanti cltilamato «Governo del Regno 
Unito»); 

D·esiderando concludere un A·ccordo ~concernente i contratti di assi­
curazione e riassicurazione in ·conformità all'allilegato XVI Parte A, pa­
ragrafo 4 del Trattato di Paee tra 1e Potenze Alleate ed Associate e 
l'Italia firmato a Parigi !il 10 febbraio 1947 (qui in avanti chiamato « il 
Trattato di Pace ») ; 

Avuto riguardo al fatto che .i Rappresentanti degli Assicuratori dei 
rispettivi Paesi hanno convenuto che le disposizioni d eH' Annesso a questo 
Accordo formino le 'basi: dell'accordo .stesso; 

Concordano quanto segue : . 

Art. I 

1. - Il presente Accor.do si appUca ai contratti di assicurazione e ai 
contratti e trattati di riassicurazione fra persone fisiche o giuridiche 
che successivamente divennero nemiche per H fatto che il co:mmereio fra 
loro divenne illegale a causa della guerra f:m ['Italia e il Regno Unito 
ineominciata 1'11 ·giugno 1940 e finita il 15 ~settembre 1947. 

2. - Qualora una delle Parti sia 1un assicuratore che abbia la sua 
principale sede di affari fuori de'l Re~no Unito o dell'Italia l'Accordo si 
applicherà. soJo 'Se : 

a) l'impresa as..';icuratrice abb\i1a la sede sociale o sia stata oosti­
tuita nel territorio del Canadà (,compreso Terranova), Australia, Nuova 
Zelanda, Unione del Sud Africa, India, Pakistan, Cey.lon, Federazione 
della Rhodesia e del Nyasaland oppure Hong Kong secondo le leggi di 
detti territori e il ·Contratto o trattato sia stato ·concluso da una fiUa;le od 
agenzia nel Regno Unito della impresa .sop,radetta, o 

b) l'impresa 1assieuratrice abbia la sede soci,ale o sia costituita od 
operi secondo le leggi di qualsiasi territorio che all'11 giugno del 1940 
·era sotto l'a sovranità italiana e il contratto o trattato sia stato concluso 
da una filiale· od ·agenzia nel Regno Unito o :in Italia dell'i·mpresa sopra 
detta. 
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Art. II 

I contratti ed .i trattati .specificati neLl'art. l de.J rp~resente Accordo, 
verranno re·golati in base alle disposizioni .dell'Annesso a questo Accordo. 

Art. III 

Le Parti che stipu:la:rono i contratti o i tr.attati a cui il p·resente· 
A·ceo~do si applica possono regolare direttamente fra loro i debiti com­
presi nell'ambito delle disposizioni della 'parte· pr:ima dell'Annesso al­
l'Ae:cordo mede~simo no.nchè :Ì1 debiti rimasti in sospeso aJla data dell'en­
trata in vi·gore del presente Accordo a norma dei contratti di assicura­
zione e dei contratti o trattati di ·riasskurazione che àblbiaho avuto tet­
mine prima del:l'll ~giuwno 1940. 

Art. IV 

Le disposizioni di questo Accor.do e dell'Annesso non pregiudicano 
quaJ.si.asi azione già 'adottata in ~conformità delle diSlposizioni della legi­
slazione del Regno Unito 'riguardante il «Commercio col nemico». 

Att.V 

Se, dopo l'entrata in vigore del :presente Accortlo, venga r.ite:nuto 
eonsi·glìahiJe estendere le sne disposizioni a qualunque dei territori non 
metropolitani della cui attività i~ternazionale iil Governo del Regn·O Unito 
è responsabile, le disposiz,ioni di questo Ac·cortdo saranno considerate~ ap­
plicabili a tali territori dalla data e nella maniera indicate neUe Note 
che saranno scambiate allo scopo di effettuare tale estensione. 

Art. VI 

Il presente· Accordo sarà ratificato. Esso entrerà in vigore alla data 
dello scambio degli .istrum·enti di ratifi-ca, che avrà luogo in Roma al 
più presto poss.ibHe. 

Art. VII 

Il presente Accordo résterà in vigore fino a quando ad esso non 
ven·ga posto termine per mutuo accordo tra i due Governi. 

IN FEDE DI CHE, i rispettivi Plenipotenzi~ari hanno fh"mato il presente 
Ac~ordo e vi hanno apposto j loro sigilli'. 

FATTO in duphce cop,ia, a Roma H l(} giugno 1954 in inglese 
ed in italiano, ambedue 'i testi facenti egualmente fede. 

Per il GoVle'r1W 
d,ella R.epubbli()a Italian.a 

PICCIONI 

Per ~t 'Go·veNW 
di S. M. Britamnìca 

ASHLEY CLARKE 
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ANNESSO. 

PARTE I 

CONTRATTI DI ASSICURAZIONE E CONTRATTI E TRATTATI DI RIASSICURAZIONE 

CHE NON HANNO AVUTO TERMINE PRIMA CHE LE PARTI DIVENISSERO NEMICHE. 

l. - I contratti di assicurazione e d·i riassicurazione verranno regolati 
in base a quanto di:s:posto nei seguenti articoli: 

Assicurazione e riassicurazione (escluso il ramo vita) 

2. - I contratti di assicuraz.ione diver,si dall'assticurazione vita e dalle 
assicurazioni marittime ed aeronautiche, sti,pulati fra Parti d:iv·enute 
successivamente nemi,che, saranno considerati .come non ri,soluti per lo 
scoppio deUa guerra o per il fatto che le Parti sono divenute nemiche, a 
condizione che : 

a) il rischio aJbbia avuto iJlizio prima ~che le Parti divenissero 
nemiche, e 

b) l'assicurato abbi·a pagato, entro sei mesi dalla data deH'inizio 
dell'asskurazione o dalla data di scadenza dove tale data sia partico­
larmente indicata, tutte le somme dovute a titolo di pre·mio o compenso 
per rendere o mantenere effi·ciente l'assicurazione in conformità al 
contratto. 

3. - I contratti di assicurazione marittima ed aeronauti,ca tra Parti 
che successivam·e·nte divennero nemiche, dovranno considerarsi ·COme non 
risoluti per lo scoppio della 'guerra, o per il fatto che le Parti sono dive­
nute nemiche, a 'Condizione che: 

a) il rischio abbia avuto inizio p6ma che ·le Parti siano divenute 
nemiche, c 

b) l'assicurato abbia pagato prima della data alla quale le Parti 
divennero nemiche, tutte le som·me dovute a titolo di premio o di com­
penso per rende-re o mantenere effi,~iente l'assicurazione in conformità 
aJ contratto. 

4. - Nell'eventualità i·n eui l'assi(~urato abbia effettuato il pagamento 
di cui agli articoli 2 b) o 3 b) i n rapporto ad una parte !Soltanto d el pe­
riodo per il quale il ~contratto fu shpulato, il ~contratto stesso sarà consi­
derato come avente avuto vigore soltwnto per quella parte della sua 
durata per la quale ta1e premio o com1penso è stato pagato. 

5. - I contratti di assi·curazione diversi da quelli restanti in vigore 
a norma dei precedenti articoli saranno considerati come· non esistenti 
e nessun pagamento sarà dovuto reeiprocamente fra le PaTti. In tali casi 
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qualsiasi importo pagato a titolo di premio o ·Compenso sarà recupera­
bile nei confronti dell'assicuratore. 

6. - a) Nel .caso in •cui un'assicurazione, durante la guerra, sia stata 
trasferita dall'assicuratore originario ad un altro assicuratore, o sia stata 
totalmente riassicurata, n trasferimento o la riassicuraziooe, tanto effet­
tuati volontariamente, ·come per atto legislativo od allliiljnistrativo, sa­
ranno riconosciuti e la responsabilità dell'assicuratore originario si con­
sidererà cessata d.alla data in ~cui sono avvenuti il trasferimento o la 
riassicurazione. Nel caso in oui una assicuraz:ione sia stata parzialmente 
ri·assicurata durante la ·guerra, tale ri.assicurazione - allorchè l'assicu­
ratore britannko lo preferisca - ·sarà parimenti riconosciuta. L'assicu­
ratore ori•ginario avrà diritto di ricevere, su domanda, complete infor­
mazioni circa i termini del trasferimento o della riassicurazione, e se 
tali termini no.n risultassero equi, essi dovranno essere modificati nella 
misura necessaria a renderli tali ; 

b) l'assicurato avrà diritto, purchè con l'adesione dell'originario 
assicuratore, a ritrasferire il contratto all'assicuratore originario dalla 
data in cui l'assi·curato ha presentato una richiesta a tale scopo; 

c) un premio adeguato, relativo al periodo di residua durata alla 
data del trasferimento o della riassicurazione, o del ritrasferimento del­
l'assicurazione odginaria, sarà dovuto dalla Parte esonerata da respon­
sabilità alla Parte che ·assume tale responsabilità per detta durata residua. 

7. - I Trattati di ri:ass:i.curazione tra Parti che successivamente di­
yennero nemiche saranno ·considerati come risoluti alla data nella quale 
le Parti divennero nemiche ; tutte le cessioni in applicazione a questi 
Trattati saranno annullate a tale data e il riassicuratore esonerato da 
ogni responsabilità per i d·anni verificatisi a quella data o successivamente, 
eccezion fatta per quanto previsto in appresso. 

Resta sempre stabilito che le cessioni concernenti rischi a viaggi 
iniziati in applicazione di un Trattato di riassicurazione marittima reste­
ranno in pieno vigore fino alla ~loro scadenza secondo i termini e le con­
dizioni in base ai quali i rischi sono stati ceduti, e 

Resta inoltre stabiHto che i rischi di guerra correnti (coperti) dal 
lo maggio 1940 o successivamente, sar~nno considerati come annullati 
(non coperti) sin dall'inizio. 

8. - Salvo qU'alsiasi specifica clausola del Trattato di riassicura­
zione, o in mancanza di accordo frçt le Parti circa il .sistema di conteggio, 
il riassicuratore sarà accreditato di tutti i premi guadagnati e sarà 
·addebitato per tutti i premi non guadagnati sulla base di pro-rata 
temporis. 

9. - I contratti di riassicurazione « excess of loss ~ sulla base di 
<~ excess of Ioss ratio », nonchè i ~contratti di riassioorazi'one Grandine 
saranno considerati come risoluti dall'inizio ed ogni pagamento fatto in 
loro dipendenza sarà restituto o portato in ~conto fra le Parti. 

10. - I contratti di riassicurazione facoltativa fra Parti successi­
vainente divenute nemiche, fatta ecceziooe di quanto stabilito in ap­
presso, saranno considerati come ·Cessati alla data in cui le Parti stesse 
sono divenute nemiche. 
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Nel caso tutta~ia: 

a) che il rischio abbia avuto inizio prima che :le Parti divenissero 
nemiche, e 

b) che tutti gli: importi dovuti a titolo di premio o compenso per 
rendere o mantenere efficiente l:a riassicurazione siano stati pagati nei 
modi d'uso, 
il riassicuratore risponderà dei danni recuperabiH a termini del con­
tratto, verificatisi prima della data in cui le Parti divennero nemiche, 
e sarà esonerato da ogni responsabilità !per i danni avvenuti alla data 
e dopo la data in cui ·le Parti divennero nemiche. Il riassicuratore sarà. 
accreditato di tutti i rpremi guadagnati e sarà 'addebitato per tutti i 
premi non guadagnati sulla base del pro-rata tempori.s. 

11.- Salvo quanto disposto alle lettere a) e b) dell'articolo 10 e salvo 
inoltre quanto disposto dall'ultimo comma dell'art. 7, i contratti di riassi­
curazione facoltativa del rischio a viaggio .saranno considerati come non 
cessati e saranno mantenuti in vigore, secondo ~i termini e le condizioni 
in base alle quali il rischio è stato ceduto, fino alla n'aturale s<!adenza 
dell'assicurazione originaria, ed il premio o compenso peT tale rischio 
a viaggio saranno considerati come totalmente spettanti al riassi·curatore. 

12. - I contratti di riassicurazione facoltativi diversi da quelJi co1.l­
formi a quanto previsto dalle lettere a) e b) dell'articolò 10, ed 'a quanto 
stabilito dall'articolo 11, a meno d:i contrario accordo tra Je Parti, 
saranno considerati come non esistenti e nessun pagamento sarà reci­
procamente dowto fra le Parti. N el caso in cui il rischio non abbia 
avuto inizio prima della data ilil cui le Parti divennero nemiche, ogni 
somma rpagata a titolo di1 premio o compenso sarà recuperabi,le in con­
fronto del riassicuratore. 

13. - I contratti di riassicurazione facoltativa uon saranno conside1·ati 
come risoluti a termini dell'articolo 10, ma saranno considerati come 
mantenuti in vi·gore se siano stati conclusi in re:lazione a contratti di 
assicurazione mantenuti a norma delle disposizioni degli articoli 2, 3 e 4. 

14. - I contratti di riassicurazione effettuati volontariamente prima 
che le Parti divenissero nemiche, con 1o scopo di esonerare l'assicuratore 
originario dalla responsabiJità ne~· territorio interessato nel caso che le 
Parti siano diveDJute nemiche, non saranno considerati come risoluti, 
ma trattati come riassicurazioni da regolarsi a sensi dell'articolo 6-a). 

15. - Un regol'amento cootabile sarà effettuato fra le due stesse 
Parti e nei conti, allo scopo di stabilire un bilancio finale, verranno 
riportati tutti i saldi dei conti (con l'inclusione di una riserva per 
~sinistri in sospeso stabiJita d'accordo) e di tutte le somme che .possono 
essere dovute da una parte all'altra, in base a tutti i trattati di riassicu­
razione o contratti di riassicurazione facoltativa che sono ~stati in vigore 
fra di loro, o ristornabili a norma de'ile <li:sposizioni degli articoli 9 e 12. 

Conti supplementari saranno necessari per le due Parti riguardo 
ai sinistri in sospeso relativi a contratti di riasskurazione facoltativa 
marittima. 

16. - I ~contratti di assicurazione o riassicurazione (i'Vi comprese 
la cessioni dipendenti da trattati di riasskurazione), non potranno co-
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prire• danni o perdite dovuti ad azioni belliche compiute dopo che le 
Parti divennero nemiche da una delle Potenze cui appartenevano le 
Parti stesse, oppure ·compiuti da Alleati o Associati di tale Potenza. 

17. - Nessun interesse sarà dovuto da qualsi,asi delle Parti per 
qualsiasi ritardo che si sia verificato o possa verificarsi nel regolamento 
dei pre.mi, danni o saldi di conto, per il fatto che le Parti sono divenute 
nemiche. 

18. - Gli assicuratori non saranno tenuti a rispondere di danni 
nel ·caso in cui le relative responsahitlità siano state sfavorevolmente 
influenzate, dal momento in cui .Je Parti divennero nemiche, da qualsiasi 
modificazione• od applicazione dei termini del contratto in contrasto con 
l'originaria intenzione, sia .·per disposizione legislativa od avente effetto 
di legge che per azione amministrativa o decisione giudiziaria. 

19. - Fatta eccezione di quanto viene stabilito negli articoli 16 e 18, 
il presente Accordo non annulla quanto sia stato effettuato in Italia 
prilna della data dell'Accordo stesso da una qualsiasi delle Parti ·contraenti 
nell'esecuzione di contratti di assicurazione o di riassicurazione facol­
tativa, dive.rsi dai contratti ai ·quali si applicano gli articoli 2, 3 e 10. 

Assi~razione e riassicur.azio~e (Clausol-e Vita). 

20.- l ~contratti di assicurazione vita (e di ri,asskurazione facoltativa 
di rischi di vita) tra Parti le quali successivamente divennero nemiche, 
saranno coosiderati ·Come non risoluti dallo scop.pio de:lla gn1erra o per 
il fatto che le Parti sono divenute nemkhe, e nella deteTminazione delle 
obbligazioni delle Parti tutti i te~mini dei' ·contratti, 1salvo ~patto contrario 
tra le Parti medesime, saranno considerati in pieno vigore. 

21. - Gli assicuratori non saranno responsabili per i danni nella 
misura in ·cui la relativa responsabilità sia stata sfavorevolmente influen­
zata, dal momento in eui le Parti divennero nemkhe, da qualsiasi modifi­
cazione od applicazione dei termini del contratto in contrasto con l'ori­
ginaria intenzione, sia per di,sposizione legislativa od avente effetto di 
legge che per azione amministrativa o decisione giudiziaria. 

22. - I Trattati di riassicurazione fra Parti, ·che successivamente 
sono divenute nemiche, saranno considerati come risollllti alla data aJla 
quale le Parti divennero nemiche. 

PARTE II 

CONTRATTI DI ASSICURAZIONE E CONTRATTI E TRATTATI DI RIASSICURAZIONE 

CHE HANNO AVUTO TERMINE PRIMA CHE LE PARTI DIVENISSERO NEMICHE. 

Assicurazione e 1·iassicurazione (esc:lus·o il ramo Vita). 

23. - Nessun interesse sarà dovuto da qualsiasi delle Parti per 
qualsiasi ritardo che si sia verificato o possa verificarsi nel regolamento 
di premi, danni o saldi di ~conto, per il fatto che le Parti sono divenute 
nemiche. 




